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LEGGE N°17 /2009 DELLA REGIONE VENETO: DICHIARAZIONE DEL PROGETTISTA 

In relazione ai contenuti dell’articolo 7, comma 2, della L.R. Veneto 17/09, il quale asserisce che: “il progetto 
illuminotecnico, sviluppato nel rispetto delle norme tecniche vigenti del Comitato elettrotecnico italiano (CEI) e 
dell’ente nazionale di unificazione (UNI), è accompagnato da una certificazione del progettista di rispondenza 
dell’impianto ai requisiti della presente legge”, si riporta di seguito detta dichiarazione. 
 
Il sottoscritto Bruno Beninca’, con sede a Fiume Veneto (PN) in Via della Piantalonga n°8, Tel. 348 7494611, 
email info@benincaprogetti.it , iscritto all’Ordine dei Periti Industriali di Pordenone al n°735 dal 26/02/1990, 
progettista dell’impianto di illuminazione esterna compreso nelle opere di costruzione del “forno 14” all’interno 
dell’insediamento produttivo di Zignago Vetro Spa a Fossalta di Portogruaro (VE) 

DICHIARA 

sotto la propria personale responsabilità che l’impianto è stato progettato in conformità alla Legge della 
Regione Veneto n°17 del 07.08.09 "Nuove norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio 
energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività svolta dagli osservatori 
astronomici", art. n°9, ed alle successive integrazioni e modifiche, avendo in particolare: 

a) riportato dettagliatamente nel progetto illuminotecnico esecutivo tutti gli elementi per un’installazione 
corretta ed ai sensi della L.R. n°17/09 e successive integrazioni; 

b) rispettato le indicazioni tecniche della L.R. n°17/09 e successive integrazioni, e realizzato una 
relazione illuminotecnica a completamento del progetto, che dimostri la completa applicazione della 
L.R. n°17/09 medesima; 

c) seguito la normativa tecnica applicabile all’impiego e nello specifico la norma UNI EN 12464-2 “Luce e 
illuminazione - Illuminazione dei posti di lavoro - Parte 2: Posti di lavoro in esterno“, quindi di aver 
realizzato un progetto a “regola d’arte”; 

d) corredato il progetto illuminotecnico della documentazione di seguito elencata: 
- relazione che dimostra il rispetto delle disposizioni di Legge della L.R. n°17/09 e s.mm.ii.; 
- calcoli e risultati illuminotecnici (comprensivi di curve iso-luminanze e iso-illuminamenti); 
- dati fotometrici dei corpi illuminanti in formato tabellare numerico sotto forma di file 

normalizzato Eulumdat (NOTA del progettista: tale prescrizione è stata rispettata impiegando, 
nei calcoli illuminotecnici, le fotometrie Eulumdat del produttore degli apparecchi). 

Inoltre, 

DECLINA 

a) ogni responsabilità per sinistri a persone o a cose derivanti da una esecuzione sommaria e non 
realizzata con i dispositivi previsti nel progetto illuminotecnico esecutivo; 

b) ogni responsabilità qualora, dopo averlo segnalato alle imprese installatrici, le stesse procedano 
comunque in una scorretta installazione (non conforme alla L.R. n°17/09) dei corpi illuminanti. In tal 
caso il progettista si impegna a segnalarlo al Committente, in forma scritta; tutto ciò esclusivamente in 
caso di affidamento di incarico di direzione tecnica dei lavori allo scrivente progettista. 

 
 
Fiume Veneto (PN), 03/10/2020 

In fede 
Per. Ind. Bruno Beninca’ 
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parte 1: DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 
 

1. PREMESSA ED ANTICIPAZIONE DEI RISULTATI 

Il documento è la INTEGRAZIONE alla Relazione Specialistica degli impianti elettrici previsti nell’ambito della 
costruzione del “Forno 14” e fabbricati accessori presso lo stabilimento Zignago Vetro Spa a Fossalta di 
Portogruaro (VE), presentata ai fini della procedura di VIA ai sensi dell’art. 27 bis del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii., 
con numero di pratica assegnato n° 00717800247 – 23072020 – 1051. 
L’integrazione si rende necessaria per rispondere alla lettera del 18.09.2020 avente per oggetto “Verifica 
completezza documentazione ai sensi dell’art. 27 bis c.3 del D.Lgs 152/2006 e ss.mm.ii.”, in cui è chiesto di 
sottomettere il progetto illuminotecnico delle aree esterne ai sensi dell’art. 7 della legge n°17 del 7 agosto 2009 
della Regione Veneto per il contenimento dell’inquinamento luminoso, il risparmio energetico, la tutela 
dell’ambiente, la tutela dell’attività svolta dagli osservatori astronomici. 
 
Il presente progetto “DEFINITIVO” verrà implementato nella successiva emissione del progetto “ESECUTIVO”, in 
cui l’illuminazione esterna sarà affinata per migliorare la uniformità degli illuminamenti. 
La verifica illuminotecnica è stata redatta per le aree di contorno delle nuove costruzioni, considerando 
correttamente anche il contributo degli apparecchi luce nei fabbricati esistenti per la porzione che insiste nell’area 
di “contorno”. I valori ottenuti sono compresi tra 0 (minimo) e 3.15 (massimo) cd/mq: essi verranno bilanciati nella 
fase ESECUTIVA del progetto. Ai fini del rispetto della legge della regione Veneto, comunque, è ampiamente 
rispettato il limite della luminanza media di 1 cd/mq, con un risultato ottenuto di 0.23 cd/mq. 
Inoltre, gli apparecchi luce considerati nel progetto sono accompagnati da certificazione del costruttore che 
attestano in modo ufficiale il rispetto delle prestazioni illuminotecniche alla legge della regione Veneto. 
 
 

2. PREMESSA 

Il presente documento è relativo alle opere di progetto: sono escluse valutazioni e dimensionamenti di impianti 
esistenti, facenti parte di fabbricati e di aree esistenti. 
 
 

3. OBBLIGO DEL PROGETTO 

L’obbligo del progetto elettrico deriva dall’articolo 5 del Decreto Ministeriale del 22/01/08 n°37, in quanto: 
- la superficie dell’immobile è superiore a 200 m², 
- l’attività possiede una potenza elettrica impegnata superiore a 6 kW. 

Inoltre, ai sensi dell’art. 7 della legge regione Veneto n° 17/2009: 
- comma 1. Il progetto illuminotecnico relativo agli impianti di cui all'articolo 5, comma 1, lettera c), è redatto 

da un professionista appartenente alle figure professionali dello specifico settore, iscritto agli ordini o 
collegi professionali, con curriculum specifico e formazione adeguata, conseguita anche attraverso la 
partecipazione ai corsi di cui all'articolo 3, comma 1, lettera c). 

- comma 2. Il progetto illuminotecnico, sviluppato nel rispetto delle norme tecniche vigenti del Comitato 
elettrotecnico italiano (CEI) e dell'ente nazionale di unificazione (UNI), è accompagnato da una 
certificazione del progettista di rispondenza dell'impianto ai requisiti della presente legge. 

 
 

4. REQUISITI DI CONFORMITA’ ALLA LEGGE REGIONE VENETO N° 17/2009 

L’articolo 8, comma 1, della legge regione Veneto n° 17/2009 stabilisce che la legge tutela: 
- gli osservatori astronomici professionali che svolgono attività di ricerca scientifica (allegato A della legge), 
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- gli osservatori astronomici non professionali ed i siti di osservazione che svolgono attività di rilevanza 
culturale, scientifica e popolare d'interesse regionale e/o provinciale (all'allegato B della legge). 

L’articolo 8, comma 7, della legge regionale stabilisce le fasce di rispetto degli osservatori astronomici 
professionali, non professionali e dei siti di osservazione, di cui al comma 1, e le fasce di rispetto costituite dalle 
aree naturali protette, ai sensi del comma 2. Le fasce di rispetto hanno un'estensione di raggio, fatti salvi i confini 
regionali, pari: 

a) a 25 chilometri di raggio per gli osservatori professionali; 
b) a 10 chilometri di raggio per gli osservatori non professionali e per i siti di osservazione. 

L’articolo 8, comma 12, della legge regionale stabilisce che all'interno delle fasce di rispetto gli impianti 
d'illuminazione pubblica e privata nuovi debbono essere progettati e realizzati secondo i requisiti di cui all'articolo 9, 
commi 2 e 3 (comma 3 valevole per gli impianti alimentati da sistemi fotovoltaici); per tali impianti non è ammessa 
la deroga di cui al comma 4 del medesimo articolo 9. 
L’articolo 9, comma 2, della legge regionale ritiene conformi ai principi di contenimento dell'inquinamento luminoso 
e del consumo energetico gli impianti che rispondono ai seguenti requisiti: 

a) sono costituiti di apparecchi illuminanti aventi intensità luminosa massima compresa fra 0 e 0.49 candele 
(cd) per 1.000 lumen di flusso luminoso totale emesso a novanta gradi ed oltre; 

b) sono equipaggiati di lampade ad avanzata tecnologia ed elevata efficienza luminosa, come quelle al sodio 
ad alta o bassa pressione, in luogo di quelle ad efficienza luminosa inferiore. È consentito l'impiego di 
lampade con indice di resa cromatica superiore a Ra=65, ed efficienza comunque non inferiore ai 90 lm/w 
esclusivamente per l'illuminazione di monumenti, edifici, aree di aggregazione e zone pedonalizzate dei 
centri storici. I nuovi apparecchi d'illuminazione a led possono essere impiegati anche in ambito stradale, a 
condizione siano conformi alle disposizioni di cui al comma 2 lettere a) e c) e l'efficienza delle sorgenti sia 
maggiore di 90 lm/W; 

c) sono realizzati in modo che le superfici illuminate non superino il livello minimo di luminanza media 
mantenuta o di illuminamento medio mantenuto previsto dalle norme di sicurezza specifiche; in assenza di 
norme di sicurezza specifiche la luminanza media sulle superfici non deve superare 1 cd/mq; 

d) sono provvisti di appositi dispositivi che abbassano i costi energetici e manutentivi, agiscono puntualmente 
su ciascuna lampada o in generale sull'intero impianto e riducono il flusso luminoso in misura superiore al 
trenta per cento rispetto al pieno regime di operatività, entro le ore ventiquattro. La riduzione di luminanza, 
in funzione dei livelli di traffico, è obbligatoria per i nuovi impianti d'illuminazione stradale. 

 
L’articolo 9, comma 6, della legge regionale afferma: 

- Fari, torri−faro e riflettori illuminanti parcheggi, piazzali, cantieri, svincoli ferroviari e stradali, complessi 
industriali e grandi aree di ogni tipo devono avere, rispetto al terreno, un'inclinazione tale, in relazione alle 
caratteristiche dell'impianto, da non irradiare oltre 0 cd per 1.000 lumen a 90° e oltre. Si privilegiano gli 
apparecchi d'illuminazione con proiettori di tipo asimmetrico. In particolare, l'installazione di torri−faro deve 
prevedere una potenza installata inferiore, a parità di luminanza delle superfici illuminate, a quella di un 
impianto con apparecchi tradizionali; qualora il fattore di utilizzazione di torri−faro, riferito alla sola 
superficie di utilizzo, superi il valore di 0,5, gli impianti devono essere dotati di appositi sistemi di 
spegnimento o di riduzione della luminanza, nei periodi di non utilizzazione o di traffico ridotto 

 
NOTA DEL PROGETTISTA. L’articolo 9, comma 6, della legge regionale è l’articolo che interessa il presente 
progetto, poiché tratta (anche) gli impianti di illuminazione esterna negli ambiti industriali. L’attività produttiva di 
ZIGNAGO VETRO Spa è di produzione di vetro: la presenza di forni fusori a ciclo continuo, 24/24 ore 7/7 giorni, 
comporta il ciclo continuo della produzione e delle attività lavorative. Per tale motivo non è previsto un sistema di 
riduzione del flusso luminoso nei periodi di “non utilizzazione”, poiché il sito produttivo è continuamente utilizzato. 
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5. ILLUMINAZIONE ESTERNA DI PROGETTO 

I nuovi fabbricati di progetto costituiscono ampliamento dell’insediamento produttivo esistente. Nell’ambito dei 
lavori è prevista, in facciata delle nuove costruzioni, la realizzazione di un impianto d’illuminazione esterna idonea 
a garantire l’illuminamento per una corretta circolazione in sicurezza dei lavoratori e dei mezzi attorno ai fabbricati. 
Il progetto riguarda aree interne ad insediamento industriale: per il dimensionamento della luce non sono state 
considerate in considerazione le norme relative all’illuminazione stradale, di cui alla serie UNI EN 13201-x e UNI 
11248. Sono invece state considerate e rispettate le prescrizioni delle seguenti norme e leggi: 

- legge della regione Veneto n°17 del 07 agosto 2009 “Norme per il contenimento dell'inquinamento 
luminoso, il risparmio energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e dell'attività 
svolta dagli osservatori astronomici. 

- norma EN 12464-2 edizione 2014, che per le aree di progetto richiede: 
 

AREA EM RGL UO RA 

AREE CIRCOLAZIONE GENERALE E LUOGHI DI LAVORO ESTERNI 

(5.1.2) Zone di circolazione riservate ai veicoli lenti 

10 lux 50 0,40 20 

AREE CIRCOLAZIONE GENERALE E LUOGHI DI LAVORO ESTERNI 

(5.1.4) Passaggi pedonali, punti di manovra, carico e scarico per i veicoli 

50 lux 50 0,40 20 

SITI INDUSTRIALI E DEPOSITI 

(5.7.3) Lettura degli indirizzi, piattaforme di carico coperte, uso di utensili, 
operazioni di gettata, ordinaria o rinforzata, negli impianti di produzione di cls. 

100 lux 45 0,50 20 

 
Gli elaborati di calcolo e dimensionamento sono riportati al termine del documento: essi dimostrano il rispetto dei 
parametri di quantità e qualità della luce richiesti dalle norme tecniche e dalla legge regionale. Si sottolinea che: 

- i calcoli illuminotecnici sono stati realizzati con l’ausilio di software specifico, nel rispetto dei parametri 
geometrici e fisici delle aree in cui gli impianti verranno installati; 

- sono state utilizzate curve fotometriche di specifici apparecchi luce. Il riferimento a marca e modello non 
potrà essere un vincolo, per il regime di concorrenza che le leggi riconoscono. L’impresa potrà adottare 
apparecchi di marca diversa con prestazioni illuminotecniche equivalenti a quelle dei corpi di progetto. 

- le verifiche di messa in servizio potranno evidenziare lievi differenze rispetto ai valori di progetto a causa: 
- delle caratteristiche proprie delle sorgenti luminose e dei complessi alimentatori utilizzati; 
- dei valori della tensione di rete; 
- del posizionamento finale dei centri luminosi; 
- della finitura delle pavimentazioni finali. 

 
CARATTERISTICHE DEGLI APPARECCHI 

Gli apparecchi scelti per il dimensionamento di progetto, non vincolanti per l’impresa che li fornirà per il regime di 
concorrenza che è garantito per legge, sono: 

- produttore THORN modello CiviTEQ codice CQ 24L70-740 NR BPS CL1 M60 ANT. 
Si tratta di un’armatura stradale a LED, con 24 LEDs pilotati a 700mA ed ottica NR (Narrow Road). 
Potenza 52 W, flusso luminoso emesso 7500 lumen, che consegue un’efficienza superiore a 144 lm/W. 
Alimentatore output fisso elettronico. Classe I, IP66, IK08. Corpo: alluminio stampato a iniezione, verniciato 
a polvere. Chiusura: vetro temprato piano. Carenatura bianca all'interno del vano ottico. Viti: acciaio inox. 
Temperatura di colore 4000K. Protezione contro le sovratensioni: 10kV (singolo impulso). 

 
CARATTERISTICHE DELL’IMPIANTO ELETTRICO 

Il sistema elettrico che caratterizza gli impianti di progetto è il seguente. 
- sistema: TN-S 
- tensione: 400/230V 
- frequenza: 50 Hz 
- poli:  3P+N 
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STIMA DELLA POTENZA IMPEGNATA 

Di seguito la stima della potenza assorbita dal nuovo impianto di illuminazione esterna di progetto. 

NUOVI IMPIANTI POTENZA 

- ILLUMINAZIONE: N°24 CORPI LUCE 52 W / CADAUNO 

- PERDITE DI SISTEMA 

1,25 kW 

0,25 kW 

TOTALE 1,50 kW 

≈ 7 Ampere 

 
CONDIZIONI AMBIENTALI DI RIFERIMENTO 

Di seguito i parametri ambientali considerati per la scelta delle prestazioni dei componenti di progetto. 

- Temperatura di riferimento / umidità relativa: +18 °C / 65% 
- Minima temperatura ambiente invernale: -8 °C 
- Massima temperatura ambiente estiva: +32 °C 

 
 
 

6. VERIFICHE ELETTRICHE DI FINE LAVORI 

L’impianto di illuminazione esterna di progetto rientra nell’ambito di applicazione della norma CEI 64-8 sezione 714 
“Impianti di illuminazione situati all’esterno”. Ai sensi dell’art. 714.31.1 l’impianto di illuminazione, all’atto della 
verifica iniziale prima della messa in esercizio, dovrà presentare una resistenza di isolamento verso terra non 
inferiore a: 

- 1,0 MΩ con apparecchi di illuminazione disinseriti (valori tabella 61A norma CEI 64-8); 
- 2/(L+N) MΩ con apparecchi di illuminazione inseriti; 

dove: 
- L lunghezza complessiva dei conduttori delle linee d'alimentazione in km (si assume il valore 1 per 

lunghezze inferiori a 1 km); 
- N numero degli apparecchi di illuminazione presenti nel sistema elettrico. 

La misura dovrà essere effettuata tra il complesso dei conduttori metallicamente connessi e la terra, con l’impianto 
predisposto per il funzionamento ordinario, e quindi con tutti gli apparecchi di illuminazione inseriti; la tensione di 
prova deve essere applicata per circa 60 s. 
Come regola generale, i circuiti di alimentazione trifasi degli apparecchi di illuminazione dovranno essere realizzati 
in modo da ridurre al minimo gli squilibri di corrente lungo la rete, così come previsto dall’art. 714.31.2 CEI 64-8. 
In considerazione dei contenuti dell’art. 512.2.1 della norma CEI 64-8 i componenti elettrici sono stati valutati e 
scelti, ed in seguito dovranno essere forniti in opera, considerando dapprima le influenze esterne alle quali essi 
potrebbero essere sottoposti, per assicurare il loro corretto funzionamento e per assicurare l’affidabilità delle 
misure di protezione per la sicurezza. 
Ai sensi dell’art. 714.525 della succitata CEI 64-8 la caduta di tensione percentuale nel circuito di alimentazione, 
non tenendo in considerazione situazioni transitorie dovute ad un funzionamento di tipo non ordinario, non dovrà 
superare il valore di 5% a fine linea in condizioni di regolare esercizio. 
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parte 2: NORME E LEGGI APPLICABILI 
 
 

7. REQUISITI DI RISPONDENZA A NORME, LEGGI E REGOLAMENTI 

Si premette che l’ambito del progetto riguarda aree interne a stabilimento industriale: non sono applicabili le norme 
relative all’illuminazione stradale, di cui alla serie UNI EN 13201-x e UNI 11248, che pertanto non vengono citate in 
questo paragrafo. 
Di seguito le leggi che sono state osservate nello sviluppo del progetto dell’illuminazione esterna. 
 
LEGGI, DECRETI, CIRCOLARI 

 L. 17-2009 regione Veneto: norme per il contenimento dell'inquinamento luminoso, il risparmio 
energetico nell'illuminazione per esterni e per la tutela dell'ambiente e 
dell'attività svolta dagli osservatori astronomici. 

 L.186 del 13/03/1968: disposizioni concernenti la produzione d’apparecchiature, materiali, 
macchinari, installazioni d’impianti elettrici e elettronici. 

 L.791 del 18/10/1977: attuazione della direttiva di consiglio delle Comunità Europee 
(n.73/23/CEE) relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il 
materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di 
tensione. 

 73/23/CEE: (Legge 791/77 modificata dal Dlgs 626/96 e dal Dlgs 277/97): Direttiva 
Bassa tensione, relativa alle garanzie di sicurezza che deve possedere il 
materiale elettrico destinato ad essere utilizzato entro alcuni limiti di 
tensione. 

 89/336/CE (Dlgs 615/96): Direttiva Compatibilità elettromagnetica. 

 D.Lgs. 81/2008 e ss.mm. e ii.: Testo unico sulla sicurezza. 

 D.M. n°37 del 22/1/2008: regolamento concernente l’attuazione dell’articolo 11-quaterdecies, comma 
13, lettera a), della Legge 248 del 2 dicembre 2005, recante riordino delle 
disposizioni in materia di attività di installazione degli impianti all’interno di 
edifici. 

 DPR n. 462/2001 regolamento di semplificazione del procedimento per la denuncia di 
installazione e dispositivi di protezione contro le scariche atmosferiche, di 
dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di impianti elettrici 
pericolosi. 

 Regolam. (UE) n°305/2011: Regolamento del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 9 marzo 2011, 
che fissa condizioni armonizzate per la commercializzazione dei prodotti 
da costruzione. 

 D.Lgs n.106 del 16/06/2017: Adeguamento della normativa nazionale alle disposizioni del regolamento 
(UE) n.305/2011, che fissa condizioni armonizzate per la 
commercializzazione dei prodotti da costruzione e che abroga la direttiva 
89/106/CEE. 

 
La legge 1 marzo 1968 – N° 186, pubblicata sulla G.U. N° 77 del 23 marzo 1968, stabilisce che: 

- Art. 1 - Tutti i materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici 
devono essere realizzati e costruiti a regola d’arte; 

- Art. 2 - I materiali, le apparecchiature, i macchinari, le installazioni e gli impianti elettrici ed elettronici 
realizzati secondo le norme del Comitato Elettrotecnico Italiano si considerano a "regola d’arte". 
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Ciò premesso, gli impianti elettrici dovranno essere realizzati in accordo con la Legge n°186 del 1968. In 
particolare, gli impianti dovranno essere conformi alle norme citate nel seguito, loro varianti, errata corrige e guide 
di applicazione. 
Non sono citate, in generale, le norme di prodotto in quanto i materiali utilizzati devono, in ossequio alle 
prescrizioni della Legge 791/1977, essere conformi alle relative norme di costruzione. 
 
NORME CEI 

 CEI 0-2: guida per la definizione della documentazione di progetto degli impianti elettrici. 

 CEI 0-10: guida alla manutenzione degli impianti elettrici. 

 CEI EN 61439-1/2: quadri elettrici. Parte 1: Regole generali. Parte 2: Quadri di potenza. 

 CEI 11-17: Impianti elettrici di potenza con tensioni nominali superiori a 1 kV in corrente 
alternata. Impianti di produzione, trasmissione e distribuzione pubblica di energia 
elettrica – Linee in cavo 

  Le prescrizioni di posa dei cavi interrati sono valide anche per i cavi con Un ≤ 1 kV. 

 CEI del C.T. 20: Cavi per energia; 

 CEI del C.T. 23: Apparecchiature di bassa tensione; 

 CEI del C.T. 34: Lampade e relative apparecchiature; 

 CEI 64-14: Guida alle verifiche degli impianti elettrici utilizzatori. 

 CEI 64-8: Impianti elettrici utilizzatori a tensione nominale non superiore a 1000V in corrente 
alternata e a 1500V in corrente continua. 

 CEI 70-1: Gradi di protezione degli involucri (codice IP); 

 CEI 17-113: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 
BT) - Parte 1: Regole generali. 

 CEI 17-114: Apparecchiature assiemate di protezione e di manovra per bassa tensione (quadri 
BT) - Parte 2: Quadri di potenza; 

Norma UNI EN 40 Pali per illuminazione; 
Norma UNI EN 1317 Sistemi di ritenuta stradali; 
 
 
NORME UNI 

 UNI EN 12464-2 Illuminazione dei luoghi di lavoro – Parte 2: Posti di lavoro esterni. 

 UNI EN 13501-2: Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione. Parte 2: 
Classificazione in base ai risultati delle prove di resistenza al fuoco, esclusi i 
sistemi di ventilazione. 

 UNI EN 13501-3: Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione. Parte 3: 
Classificazione in base ai risultati delle prove di resistenza al fuoco dei prodotti e 
degli elementi impiegati in impianti di fornitura servizi: condotte e serrande 
resistenti al fuoco. 

 UNI EN 13501-6: Classificazione al fuoco dei prodotti e degli elementi da costruzione. Parte 2: 
Classificazione in base ai risultati delle prove di resistenza al fuoco sui cavi 
elettrici. 
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parte 3: MISURE DI PROTEZIONE 
 
 

8. MISURE DI SICUREZZA E PROTEZIONE 

SEZIONAMENTO 

Nel punto di inizio dell’impianto è previsto un dispositivo onnipolare idoneo a garantire il sezionamento della linea 
elettrica. Il sezionamento dovrà avvenire su tutti i conduttori attivi (Norma CEI 64-8, cap. 462). 
 
PROTEZIONE DAI CONTATTI DIRETTI (Norma CEI 64-8, art. 714.412) 

Sono previsti mezzi di protezione idonei ad impedire alle persone di entrare in contatto con qualsivoglia parte in 
tensione, mediante isolamento delle parti attive e mediante involucri - barriere (CEI 64-8 artt. 412.1, 412.2), ovvero 
mezzi idonei ad evitare il contatto accidentale e volontario con parti in tensione, ove non si ricorra alla rimozione 
delle protezioni mediante l’impiego di attrezzi o a voluti danneggiamenti. Barriere ed involucri saranno saldamente 
fissati ed avranno stabilità e durata nel tempo, così da conservare il grado di protezione e una conveniente 
separazione dalle parti attive (nelle condizioni di servizio prevedibili, tenuto conto delle condizioni ambientali). 
Qualora risultasse necessario per manutenzione togliere barriere o aprire involucri ciò sarà possibile solo con l’uso 
di chiavi, attrezzi speciali o con dispositivi che permettano l’apertura in condizioni di sicurezza, e comunque una 
volta realizzato manualmente il sezionamento del circuito a monte. 
Laddove la protezione contro i contatti diretti dovesse venire realizzata mediante involucri - barriere, questi saranno 
tali da assicurare almeno un grado di protezione IPXXB, mentre le superfici orizzontali di involucri o barriere che si 
dovessero venire a trovare a portata di mano avranno un grado di protezione non inferiore ad IPXXD. Tali gradi 
minimi dovranno essere sostituiti, con altri più severi, qualora particolari condizioni lo richiedessero e comunque 
ove specificato negli elaborati di progetto. 
Se un componente elettrico, apribile con chiave o attrezzo, dovesse essere installato a meno di 2,50 m dal piano di 
calpestio e dovesse dare accesso a parti attive, queste dovranno risultare non accessibili al dito di prova (IPXXB) o 
protette da schermi con uguale grado di protezione. 
Le lampade degli apparecchi luce non dovranno diventare accessibili se non dopo aver rimosso un involucro o una 
barriera per mezzo di un attrezzo, a meno che l’apparecchio non si trovi ad una altezza superiore a 2,80 m. 
 
PROTEZIONE DA CONTATTI INDIRETTI (Norma CEI 64-8, art. 714.413) 

Le misure di protezione contro i contatti indiretti sono previste di due tipi: 

- senza interruzione automatica del circuito: per mezzo di componenti con isolamento doppio (classe II) o 
equivalente (Norma CEI 64-8, artt. 413.2, 714.413.2), separazione elettrica, locali in cui le masse siano 
collegate tra loro ma non con la terra, locali in cui pavimenti e pareti siano in materiale isolante. 

- con interruzione automatica del circuito: con tale metodo è necessario che tutte le masse estranee e tutti gli 
elementi conduttori accessibili siano collegati all’impianto di terra tramite un conduttore di protezione. Inoltre, è 
necessario che i tempi d’intervento delle protezioni siano tali da garantire l’incolumità della persona che venga 
a contatto con una massa accidentalmente sotto tensione; il tempo massimo d’intervento è relazione del 
sistema di neutro, della tensione nominale tra fase e terra e delle caratteristiche dell’ambiente. 

In base al tipo di sistema elettrico le protezioni da attuare sono le seguenti. 

- sistema TT: protezione mediante interruzione automatica dell’alimentazione (Norma CEI 64-8, artt. 413.1, 
714.413.1), con l’utilizzo di dispositivi differenziali. Nei sistemi TT un guasto tra una fase ed una massa 
determina una corrente di guasto che interessa contemporaneamente l’impianto di terra dell’utente e l’impianto 
di terra del distributore di energia. La protezione dai contatti indiretti mediante interruzione automatica 
dell’alimentazione è realizzata con impiego di dispositivi differenziali, in grado di assicurare sempre e 
comunque la seguente condizione: 

RE x IDN ≤ UL (50V) 
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dove: 
- RE è il valore della resistenza della messa a terra degli apparecchi utilizzatori, in [Ω]; 
- IDN è il valore della corrente nominale d’intervento del dispositivo a corrente differenziale, in [A]; 
- UL (50V) è il valore di tensione limite di contatto che è possibile mantenere a tempo indeterminato. 

- sistema TN: impianto nel quale il neutro è collegato direttamente a terra, il conduttore di neutro e di protezione 
sono comuni (TN-C) o separati (TN-S) e le masse sono collegate al conduttore di protezione. Lo sgancio è 
obbligatorio al primo guasto d’isolamento, mediante dispositivi contro le sovracorrenti o tramite dispositivi 
differenziali. 

 
 
 

9. PROTEZIONE CONTRO LE SOVRACORRENTI 

La norma generale impianti richiede la protezione dei cavi contro le sovracorrenti, che si distinguono in: 
- correnti di sovraccarico (fenomeno in un circuito elettricamente sano); 
- correnti di corto circuito (fenomeno in un circuito elettricamente non sano). 
Il dimensionamento dei cavi e delle protezioni in questo lavoro è avvenuto con il metodo seguente: 
- calcolo delle correnti d’impiego delle condutture (IB), 
- dimensionamento dei cavi alla corrente di portata, in base alle modalità di posa, 
- verifica della caduta di tensione ammessa, 
- calcolo delle correnti di corto circuito, 
- scelta degli interruttori automatici, in base alla corrente d’impiego ed alla corrente di corto circuito nel punto 

d’installazione, 
- verifiche di compatibilità interruttore / cavo: 

- verifica della protezione contro il corto circuito massimo (confrontando l’energia specifica passante 
dell’interruttore automatico (I2t) con l’energia specifica ammissibile dal cavo (K2S2); 

- verifica della protezione contro i corto circuiti a fondo linea; 
- verifica della protezione contro i contatti indiretti (confrontando le caratteristiche di intervento del 

dispositivo di protezione In con la corrente di guasto a terra Id). 

La progettazione è stata eseguita sulla base delle richieste della norma CEI 64-8, come di seguito indicato per i 
due casi di sovra correnti. 

 

PROTEZIONE DA SOVRACCARICO (Norma CEI 64-8, art. 714.43) 

Per la protezione contro i sovraccarichi sono state rispettate le condizioni: 

IB  In  IZ 

If  1.45 IZ 

Dove: 

- IB è la corrente d’impiego della conduttura, 
- In la corrente nominale o di regolazione del dispositivo di protezione, 
- IZ è la portata in regime permanente della conduttura 
- If è la corrente di sicuro funzionamento del dispositivo di protezione. 
Per l’impianto elettrico in oggetto, la seconda delle due disuguaglianze è sempre soddisfatta impiegando interruttori 
automatici per usi domestici (conformi a CEI 23-3, aventi If = 1.45 In) e per uso industriale (conformi a CEI EN 
60947-2, aventi If = 1.3 In). 

 

PROTEZIONE DA CORTOCIRCUITO (Norma CEI 64-8, art. 714.43) 

Nota la Icc nel punto di consegna, la lunghezza e la sezione del cavo, è stato possibile calcolare il valore della 
corrente di corto circuito Icc in un punto del cavo a valle. La norma richiede la protezione del cavo contro i corto 
circuiti sia ad inizio linea che a fine linea. I due casi si risolvono come segue: 
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- il cavo si considera protetto contro il c.to c.to ad inizio linea se  I2t  K2S2  (dove I2t è l’energia specifica 
passante dell’interruttore automatico e K2S2 l’energia specifica ammissibile dal cavo), 

- il cavo si considera protetto contro il c.to c.to a fine linea se vi è la presenza di un dispositivo di protezione 
di tipo termico. Nei circuiti senza protezione termica (perché richiesto, ad es. circuiti di sicurezza) si deve 
verificare che sia  Iccmin  Im  (dove Iccmin è il valore della Icc a fondo linea e Im la corrente d’intervento della 
protezione magnetica). Quando non è presente la protezione termica occorre calcolare le lunghezze 
massime protette dei cavi in funzione dei valori di corrente di regolazione magnetica. 

In generale gli interruttori automatici devono avere dispositivo di sgancio per ogni polo ed il dispositivo di manovra 
deve essere ad apertura rapida ed interamente a scatto libero, così che i contatti non possano essere tenuti chiusi 
durante il cortocircuito. Il comando manuale degli interruttori deve aprire o chiudere simultaneamente tutti i poli di 
un interruttore multipolare. L'avvenuto intervento di un interruttore automatico deve essere segnalato con la 
posizione di leva chiaramente su "aperto". All'inizio di ogni impianto utilizzatore deve essere installato un 
interruttore generale onnipolare munito di adeguati dispositivi di protezione contro le sovracorrenti. 
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parte 4: CONFORMITA’ DEGLI APPARECCHI LUCE 
 
 
 
Certificazione del costruttore riguardo alla conformità dell’apparecchio luce (preso in considerazione in progetto) 
alle leggi regionali vigenti in Italia in materia di contenimento dell’inquinamento luminoso, con esplicito riferimento 
anche alla legge n°17 / 2009 della regione Veneto 
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52W CQ_24L70-740NR

CiviTEQ

Armatura stradale a LED, taglia piccola, con 24 LEDs 
pilotati a 700mA ed ottica NR (Narrow Road). Alimentatore 
output fisso elettronico. Classe I, IP66, IK08. Corpo: 
alluminio stampato a iniezione, verniciato a polvere 
antracite (simile al RAL7043). Chiusura: vetro temprato 
piano. Con carenatura bianca all'interno del vano ottico. 
Viti: acciaio inox, trattato Ecolubric®. Fornito con adattatore 
Ø60mm per testapalo (inclinazione 0°/5°/10°) o ingresso 
laterale (inclinazione -20°/-15°/-10°/-5°/0°). Equipaggiato 
con circuito di riduzione di potenza del 50%, attivato 3 ore 
prima e 5 ore dopo la mezzanotte calcolata. Può essere 
disattivato tramite uno switch interno.  Completo di LED 
4000K. 
Protezione contro le sovratensioni:  10kV (singolo impulso) 
e 8kV (multiimpulso) in  modalità comune; 6kV 
(multiimpulso) in  modalità differenziale. Se è collegato un 
sistema DALI permanente, 6kV multipulse sia in modalità 
comune che differenziale.

Misure: 390 x 230 x 133 mm
Potenza impegnata apparecchio: 52 W
Flusso luminoso apparecchio: 7504 lm
Efficienza apparecchio: 144 lm/W
Peso: 6,3 kg
Scx: 0.077 m²
Durata media di vita stimata a B10.

TLG_CTEQ_F_SMTP60ANTPDB.jpg
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Posizione lampada: STD - standard
Sorgente luminosa: LED
Flusso luminoso apparecchio*: 7504 lm
Efficienza apparecchio*: 144 lm/W
Efficienza lampada: 144 lm/W
Indice di resa cromatica min.: 70

Reattore: 1 x 87500663 DRV TR LCA 60W 1.05A 85V 
D

Temperatura di colore correlata: 4000 Kelvin
Tolleranza colore (MacAdam): 5
Vita utile stimata (B10)*: 
L90 100000h a 25°C
Potenza impegnata apparecchio*: 52 W Fattore di 

potenza = 0,9
Dimming: FO

Eta: 1,00 Eta in alto: 0,00 Eta in basso: 1,00

Vedi anche informazioni alla pagina successiva
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I valori contrassegnati con l'asterisco (*) sono valori di misurazione. Thorn utilizza componenti collaudati da fornitori leader, ma ci possono essere casi isolati di 
guasti dovuti alla tecnologia dei singoli LED.  Le norme internazionali stabiliscono la tolleranza nel flusso iniziale e carico collegato al ± 10%. I valori si riferiscono a 
una temperatura ambiente di 25°C salvo diversa specifica.
Nella maggior parte dei prodotti il guasto di un singolo LED non causa alcun danno funzionale alle prestazioni della lampada per cui non è motivo di reclamo.Se non 
diversamente indicato tutti i prodotti Thorn a LED sono idonei per l'utilizzo illimitato (RG0 o RG1) per quanto riguarda la sicurezza fotobiologica/luce blu (IEC / 
EN60598-1).
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Misurazione CQS24L70NR740G36

Descrizione CQ 24L70-740 NR

Lampade 24 x LEDs

Posizione lampada

IP

E (lux) = 
 Emax x E% x F 

h² x 1000

Emax = 202,0 / m / klm
Flusso luminoso lampada scelta (lm)
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Intensità massima (Imax)

Imax 636 cd/klm

Cmax 156 °
g max 64 °

Rendimento

Posizione di misura 0.0 °

ETA 100.00  

ETA in alto 0.00  

ETA in basso 100.00  

Rendimento v erso l'alto

3% per incl. = 35° 5% per incl. = 38°
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ZIGNAGO VETRO - AREE ESTERNE FORNO 14
03.10.2020

Beninca' PROGETTI
www.benincaprogetti.it
Via della Piantalonga, 8
33080 Fiume Veneto (PN) ITALIA

Redattore Bruno Beninca'
Telefono 348 7494611

Fax 0434 542813
e-Mail info@benincaprogetti.it

Thorn 96665619 CQ 24L70-740 NR BPS CL1 M60 ANT [STD] / Scheda tecnica 
apparecchio

Emissione luminosa 1: 

Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 34  73  97  100  100

Armatura stradale a LED, taglia piccola, con 24 LEDs pilotati a 700mA ed 
ottica NR (Narrow Road). Alimentatore output fisso elettronico. Classe I, 
IP66, IK08. Corpo: alluminio stampato a iniezione, verniciato a polvere 
antracite (simile al RAL7043). Chiusura: vetro temprato piano. Con 
carenatura bianca all'interno del vano ottico. Viti: acciaio inox, trattato 
Ecolubric®. Fornito con adattatore Ø60mm per testapalo (inclinazione 
0°/5°/10°) o ingresso laterale (inclinazione -20°/-15°/-10°/-5°/0°). 
Equipaggiato con circuito di riduzione di potenza del 50%, attivato 3 ore 
prima e 5 ore dopo la mezzanotte calcolata. Può essere disattivato tramite 
uno switch interno. Completo di LED 4000K. 
Protezione contro le sovratensioni: 10kV (singolo impulso) e 8kV 
(multiimpulso) in modalità comune; 6kV (multiimpulso) in modalità 
differenziale. Se è collegato un sistema DALI permanente, 6kV multipulse 
sia in modalità comune che differenziale. 

Misure: 390 x 230 x 133 mm 
Potenza impegnata apparecchio: 52 W 
Flusso luminoso apparecchio: 7504 lm 
Efficienza apparecchio: 144 lm/W 
Peso: 6,3 kg 
Scx: 0.077 m²
Durata media di vita stimata a B10.

A causa dell'assenza di simmetria, per questa 
lampada non è possibile rappresentare la tabella 
UGR.
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Beninca' PROGETTI
www.benincaprogetti.it
Via della Piantalonga, 8
33080 Fiume Veneto (PN) ITALIA

Redattore Bruno Beninca'
Telefono 348 7494611

Fax 0434 542813
e-Mail info@benincaprogetti.it

ZV-F14 - Area esterna / Dati di pianificazione

Fattore di manutenzione: 0.80, ULR (Upward Light Ratio): 0.0% Scala 1:2718

Distinta lampade

No. Pezzo Denominazione (Fattore di correzione) F (Lampada) [lm] F (Lampadine) [lm] P [W]

1 36
Thorn 96665619 CQ 24L70-740 NR BPS 
CL1 M60 ANT [STD] (1.000) 

7504 7504 52.0

Totale: 270144 Totale: 270144 1872.0
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Beninca' PROGETTI
www.benincaprogetti.it
Via della Piantalonga, 8
33080 Fiume Veneto (PN) ITALIA

Redattore Bruno Beninca'
Telefono 348 7494611

Fax 0434 542813
e-Mail info@benincaprogetti.it

ZV-F14 - Area esterna / Lista pezzi lampade

36 Pezzo Thorn 96665619 CQ 24L70-740 NR BPS CL1 
M60 ANT [STD]
Articolo No.: 96665619
Flusso luminoso (Lampada): 7504 lm
Flusso luminoso (Lampadine): 7504 lm
Potenza lampade: 52.0 W
Classificazione lampade secondo CIE: 100
CIE Flux Code: 34  73  97  100  100
Dotazione: 1 x LED 52 W (Fattore di correzione 
1.000).
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ZV-F14 - Area esterna / Rendering 3D
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Beninca' PROGETTI
www.benincaprogetti.it
Via della Piantalonga, 8
33080 Fiume Veneto (PN) ITALIA

Redattore Bruno Beninca'
Telefono 348 7494611

Fax 0434 542813
e-Mail info@benincaprogetti.it

ZV-F14 - Area esterna / Area di progetto / Superficie 1 / Isolinee (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 1954
Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(162.001 m, 77.800 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

2.36 0.00 33 0.000 0.000
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ZV-F14 - Area esterna / Area di progetto / Superficie 1 / Livelli di grigio (E)

Scala 1 : 2120
Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(162.001 m, 77.800 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

2.36 0.00 33 0.000 0.000
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Beninca' PROGETTI
www.benincaprogetti.it
Via della Piantalonga, 8
33080 Fiume Veneto (PN) ITALIA

Redattore Bruno Beninca'
Telefono 348 7494611

Fax 0434 542813
e-Mail info@benincaprogetti.it

ZV-F14 - Area esterna / Area di progetto / Superficie 1 / Grafica dei valori (E)

Valori in Lux, Scala 1 : 1954
Impossibile visualizzare tutti i valori calcolati. 

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(162.001 m, 77.800 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Em [lx] Emin [lx] Emax [lx] Emin / Em Emin / Emax

2.36 0.00 33 0.000 0.000
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Beninca' PROGETTI
www.benincaprogetti.it
Via della Piantalonga, 8
33080 Fiume Veneto (PN) ITALIA

Redattore Bruno Beninca'
Telefono 348 7494611

Fax 0434 542813
e-Mail info@benincaprogetti.it

ZV-F14 - Area esterna / Area di progetto / Superficie 1 / Isolinee (L)

Valori in Candela/m², Scala 1 : 1954
Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(162.001 m, 77.800 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Lm [cd/m²] Lmin [cd/m²] Lmax [cd/m²]

0.23 0.00 3.15
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Redattore Bruno Beninca'
Telefono 348 7494611

Fax 0434 542813
e-Mail info@benincaprogetti.it

ZV-F14 - Area esterna / Area di progetto / Superficie 1 / Livelli di grigio (L)

Scala 1 : 2120
Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(162.001 m, 77.800 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Lm [cd/m²] Lmin [cd/m²] Lmax [cd/m²]

0.23 0.00 3.15
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ZV-F14 - Area esterna / Area di progetto / Superficie 1 / Grafica dei valori (L)

Valori in Candela/m², Scala 1 : 1954
Impossibile visualizzare tutti i valori calcolati. 

Posizione della superficie nella 
scena esterna:
Punto contrassegnato:
(162.001 m, 77.800 m, 0.000 m) 

Reticolo: 128 x 128 Punti 

Lm [cd/m²] Lmin [cd/m²] Lmax [cd/m²]

0.23 0.00 3.15
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Fiume Veneto (PN), 03/10/2020 

In fede 
Per. Ind. Bruno Beninca’ 
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